Parte Terza


----------------------------

APPLICAZIONE DEL PROGETTO NELLE SINGOLE REGIONI

1. Africa - Madagascar

2. America Latina – Cono Sud

3. Interamerica

4. Asia Est - Oceania

5. Asia Sud

6. Europa Nord

7. Europa Ovest

8. Italia – Medio Oriente
4. REGIONE ASIA EST E OCEANIA

PRIORITÀ 1: Ritornare a Don Bosco per ripartire da lui

	Obiettivi
	Interventi

	1.1.  Impegnarsi ad amare, studiare, imitare, invocare e far conoscere Don Bosco, per ripartire da lui (CG26, 8).
	1.1.1.   Organizzare ogni due anni, con il  mobile formation team, un corso di formazione dei formatori.

1.1.2.  Seguire gli Ispettori e i Delegati per la Formazione nell’attuazione del programma di salesianità preparato dal mobile formation team per tutte le fasi della formazione iniziale e per le varie fasce  di età per la formazione permanente.

1.1.3.  Incoraggiare e monitorare ogni anno, per il periodo 2008-2011, gli Ispettori circa lo studio e l’integrazione delle linee di azione del documento CG26 nel POI e nel PEPS; e poi una volta all'anno nel periodo 2012-2014 accompagnarli nella verifica di queste linee di azione.



	1.2.  Ritornare ai giovani, specialmente ai più poveri, col cuore di Don Bosco (CG26, 13).


	1.2.1.  Organizzare, con il mobile formation team, la formazione dei Direttori come pastori e guide spirituali dei confratelli e dei giovani.

1.2.2.   Studiare con gli Ispettori e i loro vicari un protocollo comune e regionale per trattare e curare i confratelli coinvolti nell'abuso sessuale di qualsiasi tipo.

1.2.3.  Monitorare ogni anno i Delegati per la formazione nella cura dei confratelli del quinquennio nel loro incontro annuale. 



	1.3. Riscoprire il significato del Da mihi animas cetera tolle come programma di vita spirituale e pastorale (CG26, 19).
	1.3.1.   Incoraggiare e verificare ogni anno che gli Ispettori applichino le norme del loro progetto ispettoriale di formazione.

1.3.2.   Accompagnare il mobile formation team nel suo compito  di appoggio agli Ispettori nell’aggiornare i confratelli in salesianità, con una verifica annuale. 

1.3.3.   Incoraggiare e monitorare una volta all’anno, nel periodo 2008-2011, gli Ispettori e i Delegati al CG26 per l’integrazione dentro il POI e il PEPS degli interventi indicati dai Consiglieri per la Formazione, per la PG, per la CS, per le Missioni, per la FS e dall’Economato; accompagnarli, nel periodo  2012-2014, nella verifica di questi interventi.


PRIORITÀ 2:  Urgenza di evangelizzare e di convocare

	Obiettivi
	Interventi

	2.1. Mettere l’incontro con Cristo nella Parola e nell’Eucaristia al centro delle nostre comunità, per essere discepoli autentici e apostoli credibili (CG26, 32).
	2.1.1.  Durante le visite alle Ispettorie, sia ordinarie che straordinarie, parlare ai confratelli della necessità fondamentale di coltivare un rapporto personale e profondo di amore con Gesù Cristo e incoraggiare la lectio divina.

	2.2. Proporre con gioia e coraggio ai giovani di vivere l’esistenza umana come l’ha vissuta Gesù Cristo (CG26, 36).
	2.2.1.  Suggerire agli Ispettori e ai delegati della PG, e verificare ogni anno, che rianimino le compagnie/i gruppi giovanili nelle parrocchie, nelle scuole e nei centri giovanili.

2.2.2.  Stimolare sempre i confratelli perché siano missionari dei giovani in ogni attività e siano capaci di camminare vicino ad essi per raccontare loro la storia di Gesù (Ecclesia in Asia, 20;  Relazione del RM al CG26, p. 182).

	2.3. Curare in ogni ambiente una più efficace integrazione di educazione ed evangelizzazione, nella logica del Sistema Preventivo (CG26, 41).
	2.3.1.   Incoraggiare ed accompagnare gli Ispettori nell’animazione e rianimazione delle attività dell’oratorio-centro giovanile.

2.3.2.   Raccomandare agli Ispettori e ai Direttori di dare rilevanza ai “media education” (educomunicazione) come mezzi indispensabili per l’educazione e l’evangelizzazione oggi.



	2.4. Inculturare il processo di evangelizzazione per dare risposta alle sfide dei contesti regionali (CG26, 46).
	2.4.1.   Chiedere al mobile formation team che ogni due anni presenti il Sistema Preventivo di Don Bosco agli Ispettori in un linguaggio e nel contesto di Asia Est-Oceania.

2.4.2.   Aggiornare gli Ispettori - ogni due anni - con gli orientamenti delle Conferenze Episcopali e dei Sinodi Continentali (e.g. FABC) perché promuovano un’evangelizzazione contestuale.

2.4.3.  Incoraggiare e monitorare ogni anno i delegati per la scuola a seguire da vicino l’educazione e la formazione nella fede degli studenti, insegnanti e collaboratori delle scuole. 

	2.5. Testimoniare con coraggio e con gioia la bellezza di una vita consacrata, dedita totalmente a Dio nella missione giovanile  (CG26, 61).
	2.5.1.  Aggiornare - due volte all’anno - gli Ispettori e i delegati di PG sui documenti più recenti sulla vita consacrata.

	2.6. Suscitare nei giovani l’impegno apostolico per il Regno di Dio con la passione del Da mihi animas cetera tolle e favorire la loro formazione (CG26, 65).
	2.6.1.  Stimolare e accompagnare gli Ispettori e  i delegati affinché promuovano il volontariato nelle zone povere e non-cristiane.

	2.7 Fare la proposta esplicita della vocazione consacrata salesiana e promuovere nuove forme di accompagnamento vocazionale e di aspirantato (CG26, 69).
	2.7.1.  Incoraggiare e seguire gli Ispettori e i delegati di PG nel loro compito di stabilire la programmazione per l’aspirantato.

2.7.2.  Invitare sempre i confratelli ad offrire preghiere e sacrifici per ottenere la grazia delle vocazioni alla vita consacrata salesiana: laicale (coadiutori) e sacerdotale. 

2.7.3.  Parlare spesso ai laici nelle nostre opere, particolarmente  a quelli della Famiglia Salesiana, della crescita cristiana e salesiana delle loro famiglie come mezzo essenziale per la promozione della vocazione salesiana: sia come coadiutore, sia come presbitero.



	2.8 Promuovere la complementarità e la specificità delle due forme dell’unica vocazione salesiana e assumere un rinnovato impegno per la vocazione del salesiano coadiutore (CG26, 74).
	2.8.1.  Raccomandare agli Ispettori e ai delegati per la formazione che ogni anno organizzino con grande cura l’incontro annuale dei coadiutori e che curino la formazione specifica (biennio) del Coadiutore.


PRIORITÀ 3: Semplicità di vita e nuove frontiere
	Obiettivi
	Interventi

	3.1. Dare una testimonianza credibile e coraggiosa di povertà evangelica, vissuta personalmente e comunitariamente nello spirito del Da mihi animas cetera tolle (CG26, 86).
	3.1.1.   Monitorare ogni anno gli Ispettori sull’andamento dello scrutinio di povertà nelle singole comunità.

3.1.2.  Spiegare agli Ispettori e ai delegati di PG e accompagnarli nel compito di “social mapping” delle singole comunità e dell’Ispettoria nel suo insieme.

	3.2. Sviluppare la cultura della solidarietà con i poveri nel contesto locale (CG26, 90).
	3.2.1.  Incoraggiare annualmente gli Ispettori, gli economi ispettoriali e i delegati per la formazione a realizzare una solidarietà più concreta delle risorse materiali e umane nella Regione, soprattutto nel campo della formazione.

	3.3. Gestire le risorse in modo responsabile, trasparente, coerente con i fini della missione, attivando le necessarie forme di controllo a livello locale, ispettoriale e mondiale (CG26, 94).
	3.3.1.   Organizzare un raduno tra l’Economo Generale e gli Ispettori e gli economi ispettoriali ogni tre anni.

	3.4. Operare scelte coraggiose a favore dei giovani poveri e a rischio (CG26, 105).
	3.4.1.  Chiedere agli Ispettori, nel corso del loro raduno annuale, che condividano i loro progetti, la loro visione e le loro esperienze per delle scelte coraggiose a favore della gioventù povera e a rischio.

	3.5. Assumere un’attenzione privilegiata alla famiglia nella pastorale giovanile; potenziare la presenza educativa nel mondo dei media; rilanciare il carisma salesiano in Europa (CG26,108).
	3.5.1.  Chiedere agli Ispettori, una volta all'anno, una lista dei confratelli che possano essere missionari in qualche Ispettoria dell'Europa.

	3.6. Rivedere il modello di gestione delle opere per una presenza educativa ed evangelizzatrice più efficace (CG26, 112).
	3.6.1.  Esaminare, con scadenza biennale, i POI e PEPS delle Ispettorie e dare qualche suggerimento agli Ispettori.
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